Campo medie 2014

“Isculta ti naro unu contu” * 
 Le beatitudini
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Parrocchia di San Pietro Apostolo
Scano di Montiferro

* “Ascolta ti racconto una storia” questa e altre frasi sono in lingua sarda scanese (Scano di Montiferro OR)
Regole del campo: 
· PUNTUALITÀ’: rispettiamo gli orari per non perdere tempo inutilmente
· LASCIARE I CELLULARI IN CAMERA: li potremo usare (senza disturbare gli altri) nei momenti di libertà. (ps. Occhio ai gavettoni!!)
· RISPETTO: rispettiamo gli spazi di ciascuno.
· AVVERTIRE: avvertire gli educatori, Don Antonello o i Responsabili prima di allontanarci, in modo che essi sappiano dove siamo.
· NON DISTURBARE DURANTE LE ORE DI RIPOSO: ricordiamo che è necessario rispettare le ore di riposo non soltanto delle persone del campo ma anche di quelle del vicinato.
*Suddivisione giornate 
· SABATO 26: AFFLITTI  Brutto Anatroccolo

· DOMENICA 27: MITI  Cenerentola 

· LUNEDI’ 28: FAME E SETE DI GIUSTIZIA  Robin Hood

· MARTEDI’ 29: POVERI IN SPIRITO E PURI DI CUORE  Piccolo Principe 

· MERCOLEDI’ 30: MISERICORDIOSI  Pinocchio 

· GIOVEDI’ 31: preparazione eucarestia
*Nomi dei gruppi 
· BEATO CHI TI SENTE

· BEATO CHI TI VEDE

· BEATA IGNORANZA

· BEATA INNOCENZA
SABATO 26: AFFLITTI  BRUTTO ANATTROCCOLO
· Ore 9.00  arrivo dei ragazzi e accoglienza

· Ore 10.00  regole del campo e presentazione tramite scenetta
La scenetta può iniziare con la musica di sottofondo di “a mille ce n’è”, mentre tutti gli educatori mascherati dai vari personaggi delle fiabe entrano in scena… finita la musica, il cantastorie/menestrello prende parola e proclama:
Salve oh amato pubblico!

Di ascoltarmi io vi supplico!

Canto storie e sono bello,

grazie e a tutti, sono il menestrello!

Con la voce, così mi piace,

vi racconterò una storia!

Ma se il tempo è già fugace,

quel che resta sarà la gloria!

Tra foreste e sporche cucine,

il nostro viaggio non avrà fine!

Ma se mi vorrete ascoltare, 

avremo molto da imparare

con Cenerella, Robin Hood e Pinocchio

BEATO COLUI CHE PORGERA’ L’ORECCHIO!
PRESENTAZIONE DELLA TEMATICA DEL CAMPO:
“Quest’anno, noi dell’equipe educatori, abbiamo scelto di trattare un tema molto importante che è quello delle Beatitudini. COSA SONO LE BEATITUDINI? Forse qualcuno di voi ricorderà il passo del Vangelo detto “discorso della montagna”. In questo passo, viene narrata la storia di Gesù mentre viene seguito da una folla molto numerosa che, avendo sentito parlare dei suoi miracoli, lo segue, un po’ per curiosità e un po’ perché non credeva… Gesù decide allora di salire sul monte e qui, di parlare alla gente con parole che a primo impatto possono sembrare difficili, ma che se ci ragioniamo hanno invece un profondo significato.

Proviamo a chiudere gli occhi e immaginare di essere noi quella folla che segue Gesù. Come ci comportiamo? Abbiamo il cuore aperto all’ascolto, oppure siamo diffidenti verso di Lui e la sua Parola?  

Nonostante tutte le nostre paure e la nostra mancanza di fiducia, Egli ci parla, e quello che ci dice da sopra il monte, le Beatitudini, appunto, sono una promessa di salvezza. A chi si predisporrà in ascolto, così come il menestrello ci ha cantato prima, le Beatitudini saranno la più utile guida per giungere al Regno di Dio.
· Ore 11.00  mare
· Ore 13.00  pranzo
· Ore 14.30  riposo
· Ore 15.30/16.00  attività pomeridiana 
· CACCIA AGLI AFFLITTI-ATTIVITÀ A STAND 
INTRODUZIONE: Scopriamo chi sono i poveri e gli afflitti di oggi   

Educatore: siamo venuti in spiaggia per scoprire quanta gente afflitta possiamo incontrare nella vita di tutti i giorni. Ora a ogni squadra verrà assegnato uno stand in cui, collaborando in gruppo, dovrete consolare concretamente l’afflitto che troverete. Vince il gruppo che consola meglio. 

I Ragazzi fanno a rotazione tutti e quattro e gli stand. È una gara a chi “consola meglio”. Ogni afflitto dovrà stilare una classifica in base al gruppo che meglio è riuscito a consolarlo, dal quarto al primo posto. La classifica finale è data dalla somma dei punteggi ottenuti nei quattro stand. 

Il gruppo vincitore riceverà come premio la “beatitudine” che dovrà poi attaccare al libro delle fiabe al momento di preghiera!
· Stand n° 1: ANZIANI DA SOLI 
· Stand n°2: DISABILI cieco e muto    ricordarsi di portare Rex e disegnare la pettorina
· Stand n° 3: ZINGARE
· Stand n° 4:  SENZA FISSA DIMORA                                                                                                                                                                                        
Gli educatori si vanno quindi a nascondere a S’Archittu travestiti: 
· Anziani “smemorati” e soli: per es.: “no m’ammento inue appo postu sas cartas”   i bambini devono trovare le carte da gioco nascoste lì vicino per giocare con gli anziani

· Il senza fissa dimora: portargli un panino e un po’ d’acqua perché è da ieri che non mangia, portargli una coperta (= vestiti dei ragazzi) per superare la fredda notte.

· Le zingare: piangono per i loro 5 figli in carcere/morti – cantare tante canzoni per consolarla finché smettono di piangere; una volta consolata le zingare faranno un balletto gitano per ringraziarli.
· Cieco e muto: il muto dice col labiale una frase (per es.: il mio amico ha perso gli occhiali e non vede.. andate a cercarli)
· Ore 17.00  mare

· Ore 19.15  risalita dal mare e docce

· Ore 20.30  momento di preghiera
· Canto iniziale: 

· Viene attaccata la beatitudine al libro delle fiabe
Lettura del Brano Seconda Lettera ai Corinzi (1, 3-11)
“[3]Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione, [4]il quale ci consola in ogni nostra tribolazione perché possiamo anche noi consolare quelli che si trovano in qualsiasi genere di afflizione con la consolazione con cui siamo consolati noi stessi da Dio. [5]Infatti, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. [6]Quando siamo tribolati, è per la vostra consolazione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale si dimostra nel sopportare con forza le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. [7]La nostra speranza nei vostri riguardi è ben salda, convinti che come siete partecipi delle sofferenze così lo siete anche della consolazione. [8]Non vogliamo infatti che ignoriate, fratelli, come la tribolazione che ci è capitata in Asia ci ha colpiti oltre misura, al di là delle nostre forze, sì da dubitare anche della vita. [9]Abbiamo addirittura ricevuto su di noi la sentenza di morte per imparare a non riporre fiducia in noi stessi, ma nel Dio che risuscita i morti. [10]Da quella morte però egli ci ha liberato e ci libererà, per la speranza che abbiamo riposto in lui, che ci libererà ancora, [11]grazie alla vostra cooperazione nella preghiera per noi, affinché per il favore divino ottenutoci da molte persone, siano rese grazie per noi da parte di molti”.
· Video + canzone

· Un educatore racconta la storia del brutto anatroccolo
lettura:     “C’era una volta un brutto anatroccolo, nato in un

cortile fra tanti animali: oche, galline, tacchini. Tutti lo beccavano, 

perché era molto brutto. Solo la mamma anatra lo difendeva e aveva 

cura di lui. Disperato, un giorno fuggì e andò in giro per il mondo, 

ma tutti lo cacciarono. Incontrò perfino dei cacciatori che volevano ucciderlo. 

Arrivò l’inverno e il brutto anatroccolo aveva tanto freddo: l’acqua gelò 

e l’anatroccolo  era costretto ad agitare le zampe sott’acqua perché il ghiaccio 

non le immobilizzasse. Si sentiva sempre più sfinito, finché un giorno

  si sdraiò sulla neve e non si mosse più. Fu un contadino a salvarlo dal gelo. 

Lo raccolse e lo portò ai suoi bambini, che lo scaldarono rianimandolo, 

ma l’anatroccolo si spaventò e fuggì. Cercò un rifugio e riuscì a 

sopravvivere. In primavera, un bel giorno, aprì le ali, le batté e si alzò

 in volo e si ritrovò vicino a uno stagno dove c’erano tre cigni maestosi. 

Ebbe paura pensando che la sua bruttezza gli avrebbe procurato ancora guai;

 chinò poi la testa e vide nell’acqua la propria immagine: capì che non

era più un anatroccolo brutto, ma era diventato anche lui un cigno bellissimo.

Allora, dimenticò di essere stato morso e beccato, di quanto avesse sofferto

durante l’inverno e, finalmente felice, raggiunse gli altri cigni.”
RIFLESSIONE: Chi almeno una volta non si è sentito “il brutto anatroccolo della situazione”, solo perché era “diverso” dagli altri suoi compagni? È lì che spesso ci blocchiamo e non riusciamo a andare avanti, dimenticandoci che non siamo soli e che Dio è sempre a fianco a noi, per consolarci e aiutarci a superare tutte le situazioni.

Così come Dio consola gli afflitti, anche noi dobbiamo imparare a consolare gli altri, proprio come abbiamo fatto questo pomeriggio durante l’attività: abbiamo incontrato delle persone in difficoltà e ci siamo preoccupati di aiutarle e consolarle, mostrando comprensione, affetto e tolleranza.

Come il brutto anatroccolo, abbiamo quindi scoperto che, a prescindere dalle diversità, dentro ciascuno di noi, anche se spesso non ce ne accorgiamo, c'è sempre e comunque uno splendido cigno: è questa la vera bellezza. 

· Breve riflessione di Don Antonello
PREGHIERA FINALE
Non piangere, rialzati ora,

e afferra la mia mano,

quella notte è finita, ora è un giorno nuovo.

Non piangere, apri gli occhi, guarda il cielo,

Dio ti dona la sua mano, e anche la nostra mano.

· Canto finale
Ore 21.00  Cena

Ore 22.30  attività serale: Transumanza in lungomare 
DOMENICA 27: MITI  CENERENTOLA
Ore 7.30  sveglia
Ore 8.00  colazione
Ore 8.30  pulizie

Ore 9.30  attività del mattino: scenetta

· SCENETTA
LE SORELLASTRE CANTANO WAKA WAKA CON IL FLAUTO (STONANDO) e CENERENTOLA PULISCE
-IL FLAUTO CADE-
Gertrude: Ecco! E como? 
Anastasia: Scemerentola! Vieni qui: mi è caduto il flauto!
Cenerentola: Arrivo!! 

-RACCOGLIE IL FLAUTO E NEL FRATTEMPO BUSSANO ALLA PORTA-
Matrigna: Oh dimò! Vai ad aprire la porta!
-APRE LA PORTA-
Postino: C’è posta per te! 
Cenerentola: Si est a pagare non la chelzo!
Postino: No! La manda il principe.. vi invita al suo ballo reale
Cenerentola: Oh grazie!

 -PORTA LA LETTERA DALLA MATRIGNA-
Matrigna: Ah la lettera! Allora prima di andare al ballo fai queste cose e poi vieni con noi: lava le scale, stendi, pulisci la cucina, spolvera, prepara la cena, passa la scopa e pone linna a su fogu!
VOCE FUORI CAMPO: LINNA A SU FOGU! E ALCUNI EDUCATORI MASCHERATI SI LANCIANO SULLA MATRIGNA (?)
-INIZIA LE FACENDE E LE SORELLASTRE VANNO AL BALLO-

Cenerentola: Ma narami tue custu attu rassu! Tutti i peli in giro… Ah se potessi andare a quel ballo! Ma ci sono ancora tante cose da fare!

-CENERENTOLA PIANGE E COMPARE LA FATA MADRINA-

Fata: Oh cara, perché piangi?

-CENERENTOLA SI SOFFIA IL NASO SUL VESTITO DELLA FATA-

Fata: Smettila di soffiarti il naso! L’ho lavato ieri.. Allora! Ci vuoi andare si o no a questo ballo?!
Cenerentola: Si, certo.. 

-LA SCENA SI CHIUDE CON LA CONSEGNA DEL VESTITO-
Infine il cantastorie:
“ La beltà per la donna è un gran tesoro,

che niuno di ammirar si stanca mai:

ma la bontà, la grazia ed il decoro

non hanno prezzo e valgon più assai.

Buona , onesta e graziosa

Quanto gentile e bella 

Cenerentola fu d’un re la sposa.

E’ questa la morale della vecchia novella:

-imparate, fanciulle, e tenetela a mente-

Tutto si ottien con la grazia, e senza grazia niente!”
Ore 10.30  mare

Ore 13.00  pranzo

Ore 14.30  riposo

Ore 15.30/16.00  attività pomeridiana
· La fata smemorina ha perso la bacchetta! Come fa ora Cenerentola ad andare al ballo? Aiutatela! 
(si può improvvisare una scenetta)

Si prepara un manichino per ogni squadra ed ad ogni squadra viene chiesto di preparare il disegno del vestito di Cenerentola e successivamente di realizzarlo con la carta crespa sul manichino. Quando i vestiti saranno terminati verranno sottoposti alla giuria (l’équipe educatori), e il più bello sarà indossato da Cenerentola per il ballo.
Ore 17.00  mare

Ore 19.15  risalita dal mare e docce

Ore 20.30  momento di preghiera
Spiegazione da fare come introduzione all’eucarestia: I miti di cui parla Gesù sono i poveri e gli afflitti che, nonostante le ingiustizie non si ribellano, non reagiscono con violenza, ma si sottomettono con cuore mite e umile. Gesù si è presentato agli uomini come modello di bontà e pazienza perciò chiede ai suoi discepoli di imparare da lui, di seguire il suo esempio. Il mite è l’uomo che ha imparato a dominare tutti i suoi istinti irruenti: irritazione, sdegno, collera, spirito di gelosia o di vendetta; ed è colui che ha rinunciato alla tentazione di imporsi, di dominare gli altri con la prepotenza. 

L’idea di mitezza può essere riassunta in un passo del Vangelo di Matteo: «se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra». E vivere così non è facile, perché davvero ci danno degli schiaffi, su tutte e due le guance. Ma il vero cristiano è mite, il cristiano è magnanimo: allarga il suo cuore a Gesù. 
Ore 21.00  Cena

Ore 22.30  attività serale: INVITO A CENA CON DELITTO
LUNEDI’ 28: FAME E SETE DI GIUSTIZIA  ROBIN HOOD
Ore 7.30  sveglia

Ore 8.00  colazione

Ore 8.30  pulizie

Ore 9.30  attività del mattino: scenetta
· SCENETTA 
*Il cantastorie (Elia) entra con la chitarra e vestito da gallo di Robin Hood, cantando la canzone del cartone animato
Robin Hood e Little John 
van per la foresta 
ed ognun con l'altro 
ride e scherza come vuol. 
Son felici del successo 
delle loro gesta 
Urca urca tirulero 
oggi splende il sol! 
Non pensavano ad i rischi che correvan nel gettarsi in acqua per trovare ristor... 
...e che un subdolo sceriffo e i suoi stupidi scagnozzi eran lì decisi a farli fuor. 
Robin Hood e Little John 
corron come frecce 
saltan sugli alberi 
e spiccan quasi il vol. 
Devono salvarsi e alla fine ci riescono. 
Urca urca tirulero 
oggi splende il sol. 
Urca urca tirulero 
oggi splende il sol.
*SCENETTA IMPROVVISATA
TRAMA: Little John, fido amico di Robin Hood, è stato catturato dallo sceriffo di Notthingam con l'accusa di furto e per questo, come prevede la legge, condannato all'impiccagione. 

A Little John rimangono solo poche ore di vita; nessuno può salvarlo. Nessuno se non Robin Hood!!! 
Gli educatori devono improvvisare la scenetta che prevede l’arresto di Little Jhon con l’accusa di furto e la proposta di Robin Hood di risolvere la situazione con la ricerca del tesoro per pagare la taglia...
I personaggi sono:
· Principe Giovanni che condanna Little John per furto

· Little John legato e imbavagliato, che viene condannato ma che si proclama innocente per aver “rubato ai ricchi per dare ai poveri”

· Guardie che conducono Little John in galera in attesa della sentenza

· Robin Hood che propone la caccia al tesoro per liberare Little Jhon.

Ore 10.30  mare
Ore 13.00  pranzo

Ore 14.30  riposo

Ore 15.30/16.00  attività pomeridiana: caccia al tesoro in colonia
la caccia al tesoro avrà luogo all’interno della colonia. I ragazzi sono al solito divisi in quattro squadre. A ciascuna squadra sarà dato un colore e consegnato primo indizio relativo. 

· squadra blu

· squadra rossa

· squadra gialla

· squadra verde

Il primo indizio porterà ad un altro e così via sino a trovarli tutti. Al primo indizio è allegato un pezzo di mappa che i ragazzi dovranno mettere insieme soltanto dopo averli trovati tutti. La mappa, correttamente composta, indicherà dove di trova il tesoro. Vince la squadra che per prima trova il tesoro. Cosa vince? Boh.. sicuramente la gloria!

Tutte le squadre per accaparrarsi il primo indizio dovranno superare una prima prova. Dopo che l’avranno superata l’educatore potrà consegnare loro il primo indizio.

SQUADRA BLU
PROVA 1: la prima prova è proprio drammatica, ma non è una prova di matematica. Dovete trovare 15 parole che inizino per la lettera ERRE, ma rinoceronte non vale. E neanche rincorrere. 
INDIZIO 1: Ha quattro gambe ma non è un cavallo o un cane

Se fosse un animale, farebbe cose strane

Anzi, sapete che vi dico, non farebbe proprio niente

A parte sostenere un bicchiere o un recipiente

Eppure tutti intorno a lui spesso ci si siede:

torni all’ora di pranzo chiunque non ci crede!

Se fosse inclinato sarebbe uno scivolo

Ma siccome è pari, invece è un  (nascosto sotto un tavolo)

INDIZIO 2: Si apre o si chiude a nostro piacimento

Mentre altre volte, specie se c’è vento,

da sola sbatte, 

avrai certo capito, non è mica un segreto  (porta)

INDIZIO 3:  Il prossimo biglietto sta sepolto nelle parole..

Sta in mezzo a pagine che voi leggete 

Che aspettate, correte, no si trova nel dormitorio

il biglietto di carta è dentro ad un libro, in ……

Ma che fai, sei sordo, non mi senti?

Prova a cercare a pagina venti  (refettorio, dentro un libro a pag. 20)

INDIZIO 4: Il caffè non è buono la mattina

Quando lo prepara la Peppina.

Ma se l’atmosfera vuoi creare,

dentro la c…………….. dovrai guardare!  (caffettiera)

INDIZIO5: siamo quasi alla fine, è vicino il tesoro.

L’ultimo pezzo di mappa vale come l’oro.

Se, dunque, alla ricerca vuoi metter fine, 

cerca presto, in mezzo alle zucchine!

SQUADRA ROSSA

PROVA 1: la prima prova è proprio drammatica, ma non è una prova di matematica. Dovete trovare 15 parole che inizino per la lettera ESSE, ma serpente non vale. E nemmeno sasso.
INDIZIO 1: C’è un posto nella casa, ne sono sicuro,

dove anche d’estate è fresco e scuro

sembra un armadio, ma non ci sono vestiti,

non so davvero se ci siamo capiti

Ha una porta ma non si entra, e non è per lo spiffero,

e il prossimo biglietto è lì dentro, nel…..

è vero che quella porta in nessun posto conduce

però basta aprirla e si accende la luce…  (frigorifero)

INDIZIO 2: La prossima cosa che indovinare occorre

ha quattro gambe però non corre

non ha schiena ma uno schienale

e se cade non si fa male.

State attenti ad ogni insidia

che quella di cui parlo è la…?……

Ce n’è una poi in particolare

e sotto a quella dovete cercare.  (sedia)

INDIZIO 3: A volte in questa casa piove, piove parecchio

Neanche cadesse giù da un secchio

Però quando piove in casa è proprio bello

Non serve neppure aprire l’ombrello

Anzi, ci si lava proprio di gusto

E il biglietto si trova proprio in quel posto

Dove la pioggia cade, goccia dopo goccia

E quel posto – indovina un po’ – è proprio la….  (doccia)
INDIZIO 4:  Il prossimo biglietto io l’ho affidato,

a chi nel campo medie da sempre ci ha guidato..

la trovi in spiaggia, in cortile e spesso anche in cucina,

è proprio lei, si chiama ….. (Pietrina)

INDIZIO5: siamo quasi alla fine, è vicino il tesoro.

L’ultimo pezzo di mappa vale come l’oro.

Se la ricerca vuoi che non sia stata vana,

cerca presto, sotto la campana
SQUADRA GIALLA
PROVA 1: la prima prova è proprio drammatica, ma non è una prova di matematica. Dovete trovare 15 parole che inizino per la lettera EMME, ma mamma non vale e nemmeno mucca.
INDIZIO 1: cerca Dove si osserva una strana cosa

Ci son delle foto…

Non è la Tv, e nemmeno il PC, ma un bel disegno

Ci vedi lì…

Se lo guardi bene, proprio in un angolino

Ci sta anche quel che cercate: un bigliettino…  (sotto il quadro)

INDIZIO 2: Per il prossimo biglietto guardatevi in giro

Lo troverete nascosto in un luogo assai oscuro

Dove però a volte il fuoco è padrone

E allora alla larga, sennò si rischia un’ustione,

oppure, che fregatura

una bella bruciatura!  (dentro il forno)

INDIZIO 3: Il prossimo biglietto lo custodisce

Una strana macchina, vediamo chi capisce:

Mentre lei lavora, da un oblò tondo

Io starei ore a guardare...mutande e calze girano come in un mappamondo…

Girano girano, e quando sono pronte

Si riposano al sole distese tutte quante. (lavatrice)

INDIZIO 4: Per trovare il prossimo indizio

Vi dovrete rivolgere a quel tizio

Che non è il nostro menestrello.

Canta messa da mattina a sera

il suo nome è ….. (Don Antonello)

INDIZIO 5: siamo quasi alla fine, è vicino il tesoro.

L’ultimo pezzo di mappa vale come l’oro.

Se un’altra squadra non vuoi che ti sia ostile

Devi cercare, presto, giù in cortile!
SQUADRA VERDE

PROVA 1: la prima prova è proprio drammatica, ma non è una prova di matematica. Dovete trovare 15 parole che inizino per la lettera ELLE, ma lucertola non vale e nemmeno letto.
INDIZIO 1: Dovete trovare un altro biglietto

E’ inutile che vi accompagni

Lui sta nascosto nel posto dei sogni

Ma sì, è il luogo del riposo perfetto

si trova proprio sotto a un………..  (letto)

INDIZIO 2: Il prossimo biglietto è custodito in un posto

Assai lontano nel tempo lontano, nascosto.

E’ incredibile, ha viaggiato nel tempo passato

Solo lì potrà essere trovato…

Credete a me, non sono un tipo vile

Quel biglietto si trova …. ad aprile   (calendario mese di aprile)

INDIZIO 3: Adesso la caccia al tesoro si fa complicata

perché un’altra cosa strana va indovinata

Se volete trovare ancora un biglietto

Non occorre neanche un brevetto

Forse è difficile, ebbene lo ammetto,

ma dov’è che un cucchiaio si riposa col coltello?

Hai indovinato? Bravo, cerca allora dentro il … (cassetto delle stoviglie)
INDIZIO 4: Per il prossimo indizio vi dovrete affidare

A chi tutti i giorni prepara da mangiare

Se chiedete a Pino vi indicherà la via,

domandate dunque a (Tanuccio Masia)

INDIZIO5:  siamo quasi alla fine, è vicino il tesoro.

L’ultimo pezzo di mappa vale come l’oro.

Se si tratta dei ragazzi, si forma uno squadrone

Cercate, presto dunque, in camerone!

L’ultimo indizio porterà all’ultimo pezzo di mappa, che correttamente composta indicherà che il tesoro si trova in CAPPELLA!
Ore 17.00  mare
Ore 19.15  risalita dal mare e docce
Ore 20.30  momento di preghiera
pezzo di catena da consegnare ad ogni ragazzo
· CANTO INIZIALE 

· ATTACCO BEATITUDINE: durante il canto iniziale i ragazzi vincitori del gioco pomeridiano attaccheranno al grande libro delle favole il pezzo di pergamena con la beatitudine del giorno.
INTRODUZIONE: La parola GIUSTIZIA nel linguaggio della Bibbia significa “fedeltà” alla parola di Dio e coerenza tra quello che si dice e quello che si fa. 

In tante parti del mondo c’è gente che viene perseguitata (maltrattata, oppressa) per le proprie idee o per la scelta di fede; anche il cristiano prima o poi verrà perseguitato, perché seguendo gli insegnamenti di Gesù si comporta diversamente dal comportamento comune (dico una cosa e ne faccio un’altra…) 

La persecuzione non riguarda solo i primi discepoli di Gesù, ma anche i cristiani veri di oggi che vogliono vivere veramente secondo il Vangelo. (es. qualche bambino può essere preso in giro dagli amici perché la domenica va sempre a messa).

Tutti quelli che vogliono mettere in pratica questa GIUSTIZIA, saranno felici, non perché non dovranno superare delle difficoltà, ma perché sapranno di essere fedeli a Gesù e saranno ricompensati da tanta serenità e dall’amicizia di Gesù.

Voi ragazzi se vi impegnerete ad essere fedeli ai piccoli impegni di ogni giorno, in cambio vi sentirete “giusti “ e felici.
Un educatore legge: a ciascuno di voi verrà consegnato come segno della giornata un pezzo di catena. Questa catena rappresenta tutto quanto ci chiude nell’individualismo, nell’odio e nell’ignoranza data da tutti quei momenti in cui ci allontaniamo dalla fedeltà a Gesù. Soltanto dopo aver ascoltato con attenzione il brano del Vangelo e la riflessione di Don Antonello, potremmo avvicinarci al braciere e bruciare le nostre catene, come segno, appunto, di liberazione e di impegno soprattutto nelle situazione che ci vedono protagonisti ogni giorno.
Matteo 5, 20. 38-48
Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 

E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani?  E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario?

Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
· RIFLESSIONE DEL DON: Per l’intervento di Don Antonello si può pensare di rivolgergli due domande, in maniera tale che la riflessione risulti guidata e i ragazzi possano prestare più attenzione.  
Domande: cosa significa essere perfetti come il Padre Nostro Celeste? come possiamo fare per liberarci delle nostre catene?
A intervento concluso i ragazzi a turno potranno avvicinarsi al braciere e bruciare le proprie catene.
· CANTO FINALE
Ore 21.00  Cena

Ore 22.30  attività serale: L’EREDITA’
MARTEDI’ 29: POVERI IN SPIRITO E PURI DI CUORE: PICCOLO PRINCIPE
Ore 7.30  sveglia

Ore 8.00  colazione
Ore 8.30  pulizie
Ore 9.30  attività del mattino
Il cantastorie introduce con la canzone (sulle note di “4 marzo 1943” di Lucio Dalla): 
Dice che era un bambino bruttino e disegnava male,

Aveva fantasia, ma non sapeva disegnare

E il primo disegno che fece ancora lo ricordo:

Era un elefante dentro un boa troppo ingordo.

Mostrò il suo disegno ai grandi e ai sapienti,

Alcuni lo derisero, altri strinsero i denti

E gli dissero: “Perché dovrei essere spaventato?

Se hai disegnato un cappello deformato!”

E ancora adesso che è un aviatore e beve vino

Continua a guardare il mondo con gli occhi di un bambino (X2)
· Gioco “Guardare il mondo con gli occhi di un bambino”
Il gioco verrà introdotto dall’Aviatore (Angelo) che spiegherà il gioco.
REGOLE: I ragazzi devono indovinare cosa si nasconde dentro il boa. Ogni oggetto è accompagnato da una filastrocca/indovinello. Per dare la risposta i ragazzi devono prenotarsi, ad esempio scoppiando un palloncino col sedere e poi correndo per “suonare” una pentola col mestolo.
Oggetti:
ABAT-JOUR:
Sono sopra il comodino

E anche la notte ti sto vicino,

Se tu accendi la mia luce

Subito il buio si riduce.
LAVATRICE:
Hai giocato con gli amici,

Sei caduto con la bici,

Se i vestiti vuoi lavare

Io dovrò darmi da fare.
HOOLA HOP:
Sono tondo e son carino,

Giro intorno al tuo bacino,

Son bucato e colorato,

di sicuro hai indovinato!
DROMEDARIO:
Come il gobbo sono incurvato 

E da una gobba sono schiacciato.

Posso stare senza bere

Tanti giorni e tante sere.
PENTOLA COL COPERCHIO:
Ogni volta mi devi usare

Quando devi cucinare.

Puoi trovarmi senza indugio

In cucina con Pino e Tanuccio!
MASCHERA CON BOCCAGLIO:
Puoi usarci per guardare 

E sott’acqua respirare.

Non mi usi a carnevale,

Non tardare a indovinare!
VALIGIA:
Quando inizi un lungo viaggio

Hai bisogno di coraggio,

Ma hai bisogno anche di me

Per portare tutto con te!
OMBRELLONE:
Quando vuoi andare al mare,

Però non ti vuoi scottare,

Ti sentirai più riparato

Sotto il mio telo colorato.
DON ANTONELLO:
Non sarò di certo alto 

E di questo me ne vanto.

Non son neanche tanto bello,

Hai capito? Son Don….

Ore 11.00  mare

Ore 13.00  pranzo

Ore 14.30  riposo

Ore 15.30  mare 

Ore 18.00  risalita dal mare e docce

ORE 19.15  momento di preghiera: DESERTO 
· Il deserto inizia in colonia con la proiezione della storia tratta dal Piccolo Principe:
“Un tempo lontano, quando avevo sei anni, in un libro sulle foreste primordiali, intitolato “Storie vissute della natura”, vidi un magnifico disegno. Rappresentava un serpente boa nell’atto di inghiottire un animale. Eccovi la copia del disegno.  C’era scritto: “I boa ingoiano la loro preda tutta intera, senza masticarla.  Dopo di che non riescono più a muoversi e dormono durante i sei mesi che la digestione richiede”. 

Meditai a lungo sulle avventure della jungla. E a mia volta riuscii a tracciare il mio primo disegno. Il mio disegno numero uno. Era così..
 Mostrai il mio capolavoro alle persone grandi, domandando se il disegno li spaventava. 

Ma mi risposero: “Spaventare? Perché mai, uno dovrebbe essere spaventato da un cappello?” .  Il mio disegno non era il disegno di un cappello.  Era il disegno di un boa che digeriva un elefante. 

Affinché vedessero chiaramente che cos’era, disegnai l’interno del boa.  Bisogna sempre spiegargliele le cose, ai grandi. 

Il mio disegno numero due si presentava così:

Questa volta mi risposero di lasciare da parte i boa, sia di fuori che di dentro, e di applicarmi invece alla geografia, alla storia, all’aritmetica e alla grammatica. Fu così che a sei anni io rinunziai a quella che avrebbe potuto essere la mia gloriosa carriera di pittore. 

Il fallimento del mio disegno numero uno e del mio disegno numero due mi aveva disarmato. 

I grandi non capiscono mai niente da soli e i bambini si stancano a spiegargli tutto ogni volta. Allora scelsi un’altra professione e imparai a pilotare gli aeroplani. Ho volato un po’ sopra tutto il mondo: e veramente la geografia mi è stata molto utile. A colpo d’occhio posso distinguere la Cina dall’Arizona, e se uno si perde nella notte, questa sapienza è di grande aiuto. 

Ho conosciuto molte persone importanti nella mia vita, ho vissuto a lungo in mezzo ai grandi. 

Li ho conosciuti intimamente, li ho osservati proprio da vicino. Ma l’opinione che a l’opinione che avevo di loro non è molto migliorata. Quando ne incontravo uno che mi sembrava di mente aperta, tentavo l’esperimento del mio disegno numero uno, che ho sempre conservato. Cercavo di capire così se era veramente una persona comprensiva. Ma, chiunque fosse, uomo o donna, mi rispondeva: “È un cappello”. 

E allora non parlavo di boa, di foreste primitive, di stelle. Mi abbassavo al suo livello. Gli parlavo di bridge, di golf, di politica, di cravatte. 

E lui era tutto soddisfatto di avere incontrato un uomo tanto sensibile.”
· PARTENZA PER LO SCOGLIO DEL GENOVESE

· ARRIVATI ALLO SCOGLIO verrà letta la Parola del giorno:
Matteo 11,25-27      
“In quel tempo Gesù prese a dire: «Io ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così ti è piaciuto. Ogni cosa mi è stata data in mano dal Padre mio; e nessuno conosce il Figlio, se non il Padre; e nessuno conosce il Padre, se non il Figlio, e colui al quale il Figlio voglia rivelarlo.”
· RIFLESSIONE: INTRODUZIONE AL DESERTO
Nella vita di tutti i giorni siamo sempre di corsa, mai un momento per noi, per riflettere, per tirare le somme della giornata appena trascorsa.

Il deserto è da sempre luogo di ritiro, riflessione e silenzio ed è proprio questo che vogliamo fare: stare un po’ da soli con Dio, parlare con lui, riflettere, cullati dal rumore del mare e dalla vista del tramonto.

Riflettere su ciò che chiude i nostri occhi e il nostro cuore, che ci allontana da Dio e non ci permette di vederlo nelle piccole cose quotidiane: un sorriso scambiato per strada, un aiuto inaspettato…

Non lasciamo che il nostro cuore venga travolto dalla bufera delle cose di tutti i giorni, non perdiamo la capacità di vedere la presenza di Dio.

Non si vede bene che col cuore, l’essenziale è invisibile agli occhi.
· BREVE RIFLESSIONE DI DON ANTONELLO
· DESERTO VERO E PROPRIO: ci dividiamo e ci ritroviamo quando il sole è tramontato.

· GESTO POST-DESERTO con CANTO:

Gesto: La beatitudine da attaccare al librone delle favole è nascosta sotto un cumulo di sabbia, i ragazzi, togliendo una manciata di sabbia alla volta, la scoprono (come l’anno del Branconvento, il cambio generazionale c’è stato!) secchi di sabbia
Al posto della beatitudine si può decidere di portare il quadro con dentro l’immagine del Sacro Cuore, quella del Branconvento, appunto, e la beatitudine si consegna a parte. In ogni caso bisogna decidere se portare il librone allo scoglio del genovese o lasciarlo in colonia e attaccare la beatitudine al rientro.
Significato: Ciò di cui abbiamo bisogno per portare a termine le nostre giornate e i nostri impegni è Dio con la sua presenza. 

Dio è sempre presente, anche se noi non riusciamo a vederlo, anche se si nasconde sotto una montagna di sabbia.
· Il deserto si conclude con una piccola riflessione letta da un educatore:
“Ragazzi, se vi guardate allo specchio vi rendete conto come il vostro corpo cambia ogni giorno che passa, ma non fatevi spaventare da tutto questo... state semplicemente crescendo. Abbiamo, noi come voi, passato la gran parte della nostra vita a progettare il nostro futuro, come se avessimo fretta di crescere, di diventare grandi e anche alla vostra età si inizia a vedere il mondo con gli occhi di un adulto. Ma non è necessario! Gli adulti non capiscono, perdono il loro tempo a pensare che non hanno tempo e, a parlare di cose inutili e senza senso. Allora cambiate prospettiva e vedrete che quel sole che tramonta potrebbe essere più di semplice tramonto, basta guardarlo CON GLI OCCHI DI UN BAMBINO!”
PREGHIERA CONCLUSIVA
Se non ritornerete bambini

Non entrerete nel regno dei Cieli.

Sii benedetto, Padre, che riveli ai piccoli i misteri del tuo regno.

Come siamo complicati,

mentre in Te tutto è così semplice!

Tu vieni nella nostra vita con cuore innocente

E apri il nostro cuore alla semplicità dell’amore.

Concedi, Gesù, cuori poveri, 

cuori che abbiano fame e sete di te, 

pronti a liberarsi del loro fardello

per caricarsi del tuo,

che è leggero e facile da portare. Amen
Ore 21.00  Cena
Ore 22.30  attività serale: Karaoke e/o Just Dance

MERCOLEDI’ 30: MISERICORDIOSI  PINOCCHIO

Ore 7.30  sveglia

Ore 8.00  colazione

Ore 8.30  pulizie

Ore 9.30  attività del mattino: SCENETTA
· SCENETTA
Scenetta è animata tramite pezzi di canzone. Elia (PINOCCHIO) e i vari personaggi dovranno mimare in base allo scorrere della musica.

Geppetto (Angelo) rivolto a Pinocchio (Elia): 
“ti lascerò andare, ma indifesa come sei,

farei di tutto per poterti trattenere.

perché dovrai scontrarti

con i sogni che si fanno 

quando si vive intensamente la tua età..”
Pinocchio canta: 
“sono Pinocchio monello e furbone

Vado e cammino per la città

Faccio la spola tra casa e scuola

Però lo studio a me non va,

faccio la spola tra casa e scuola

però lo studio a me non va”

Il gatto e la Volpe (Enrico e Alberto):
“quanta fretta ma dove corri

Dove vai?

Se ci ascolti per un momento, capirai.

Lui è il gatto ed io la volpe

Siamo in società

Di noi ti puoi fidar”

Il grillo (Milia):
 “al diavolo il grillo parlante

Che parla a tutta la gente

Che parla e vende parole

Che solo Pinocchio non sente” 
(Bennato)

La fata turchina (Camilla) a Pinocchio:
“meravigliosa creatura, sei sola al mondo…”
Pinocchio: 
“da una lacrima sul viso 

Ho capito molte cose….”

“io un giorno crescerò

E nel cielo della vita volerò,

ma un bimbo che ne sa

sempre azzurra non può essere l’età”
Geppetto: 
“mi manchi, mi manchiiii, posso far finta di star bene ma mi manchi….”

Di nuovo Pinocchio con Geppetto:
“perdono, perdono, perdonoooo

Io soffro più ancora di te..

Perdono perdono perdono

Il male l’ho fatto più a me!”
Ore 10.30  mare

Ore 13.00  pranzo

Ore 14.30  riposo

Ore 15.30/16.00  attività pomeridiana
· GIOCO: Il padre misericordioso   (PERCORSO a ostacoli)
Materiale necessario:
- mix di cibo 
- nastro segnaletico 
- 4 pallocini

- 4 secchi 
- oggetti vari
AMBIENTAZIONE:  Il figliol prodigo è già rimasto senza finanze, parte dal porcile dove lavorava e torna verso casa. Sarà un percorso a tappe. Lo scopo del gioco è conquistare il perdono. 
A ogni tappa viene dato un punteggio. Vince chi... La squadra che totalizza più punti

1^ TAPPA: I ragazzi sono costretti a mangiare quello che gli viene dato (qualche mix fatto da un apprendista cuoco), vince chi indovina prima tutti gli ingredienti 

2^ TAPPA (FUGA): I ragazzi devono strisciare sotto un filo senza toccarlo, la squadra che passa al completo per prima vince.   musica del limbo

3^ TAPPA (ABILITA'): Si forma una catena umana. Il primo giocatore lancia un palloncino pieno d’acqua e deve far canestro in un secchio posto sulla testa del secondo, questi dovrà svuotare il secchio, facendo cadere il palloncino in mano al terzo, che lancerà al quarto, abbastanza lontano. Il quarto giocatore riceve la il palloncino e corre a portarla al quinto, il quinto, saltando a piè pari, consegna il palloncino al sesto, che lancia al settimo, seduto a gambe incrociate. Il settimo giocatore passa il palloncino all'ottavo e ultimo, che deve far canestro. Vince la squadra che fa più canestri in 6 minuti.

4^ TAPPA: I ragazzi devono sedersi in fila indiana, accovacciati e, tenendo le mani sulle spalle di chi sta davanti, devono spostarsi facendo dei balzi in avanti. Vince la squadra che arriva per prima al traguardo. 

ULTIMA TAPPA: Tutti i ragazzi devono correre a braccia aperte verso il padre che è pronto a perdonarli, troveranno anche un po’ di ristoro, saranno stanchi! 


Ore 17.00  mare

Ore 19.15  risalita dal mare e docce

Ore 20.30  momento di preghiera
· CANTO INIZIALE

· BREVE INTRODUZIONE AL MOMENTO…

· I Ragazzi vincitori della giornata attaccano al grande libro delle favole la beatitudine del giorno

IL DISCEPOLO E IL SACCO DI PATATE
Un giorno il saggio diede al discepolo un sacco vuoto e un cesto di patate.

"Pensa a tutte le persone che hanno fatto o detto qualcosa contro di te recentemente, specialmente quelle che non riesci a perdonare. Per ciascuna, scrivi il nome su una patata e mettila nel sacco".

Il discepolo pensò ad alcune persone e rapidamente il suo sacco si riempì di patate.

"Porta con te il sacco, dovunque vai, per una settimana" disse il saggio. "Poi ne parleremo".

Inizialmente il discepolo non pensò alla cosa. Portare il sacco non era particolarmente gravoso. Ma dopo un po', divenne sempre più un gravoso fardello. Sembrava che fosse sempre più faticoso portarlo, anche se il suo peso rimaneva invariato.

Dopo qualche giorno, il sacco cominciò a puzzare. Le patate marce emettevano un odore acre. Non era solo faticoso portarlo, era anche sgradevole.

Finalmente la settimana terminò. Il saggio domandò al discepolo: "Nessuna riflessione sulla cosa?".

"Sì Maestro" rispose il discepolo. "Quando siamo incapaci di perdonare gli altri, portiamo sempre con noi emozioni negative, proprio come queste patate. Questa negatività diventa un fardello per noi, e dopo un po', peggiora."

"Sì, questo è esattamente quello che accade quando si coltiva il rancore. Allora, come possiamo alleviare questo fardello?".
"Dobbiamo sforzarci di perdonare".

"Perdonare qualcuno equivale a togliere una patata dal sacco. Quante persone per cui provavi rancore sei capace di perdonare?"

"Ci ho pensato molto, Maestro" disse il discepolo. "Mi è costata molta fatica, ma ho deciso di perdonarli tutti".
VANGELO (Luca 15,11-32)
Disse ancora: "Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". 
· RIFLESSIONE DON ANTONELLO

· CANTO FINALE
Ore 21.00  Cena all’aperto

Ore 22.30  attività serale: uscita tutti (con le orecchie d’asino)
*Al momento di andare a letto, Don Lello dovrà ricordare l’importanza del perdono e invitare a chi se la sente di scambiare un segno di pace. (canto Scusa Signore)
______________________________________________________________________________________

GIOVEDIì 31:  PREPARAZIONE EUCARESTIA
Ore 7.30  sveglia
Ore 8.00  colazione
Ore 8.30  pulizie
Ore 10.30  mare
Ore 13.00  pranzo
Ore 14.30  riposo
